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Il governo alimenta Ti 

Perché i prezzi 
aumentano 

al ritmo del 16% 
Una serie di decisioni, dall'agricoltura all'edilizia, alle imposte sui con
sumi hanno dato un duro colpo al potere d'acquisto di salari e pensioni 

GII aumenti salariali hanno raggiunto, nel loro insieme, Il punto più basso da due anni in 
qua. Alcune categorie, come gli edili ed I metalmeccanici, non ricevono aumenti salariali da 
molto tempo. La maggioranza dei pensionati, quelli con meno di 50 mila lire al mese, hanno 
ricevuto «ritocchi» che non ripagano la svalutazione della lira. Gli assegni familiari sono 
fermi dal 1965: la metà del potere d'acquisto di partenza. Siamo in una fase, cioè di conte
nimento dei redditi della grande massa dei lavoratori. La controprova la forniscono le stati-
etiche sull'industria ed i con 
sumi: le aziende italiane ven 
dono bene all'estero, vendono 
bene anche certi prodotti di 
medio-lusso all'interno richie-

, ati da strati ristretti di per
sone ad alto stipendio o red
ditieri, ma quando si va ai 
oonsumi di massa, dall'alimen
tazione all'abbigliamento, agli 
r s s l prodotti elettrodomesti-

le vendite non aumentano. 
Nonostante tutto questo, i 

Kezzi sono saliti ad un livello 
cord: + 1,3 % in ottobre, va

le a dire che (se continua di 
aueeto passo) nei prossimi do

lci mesi avremo un rincaro 
del 16 %. Le previsioni sono 
nere, oscurate dalla condotta 
del governo, il quale si fa pro-

rtore di continui aumenti 
prezzi. 

Il governo Andreotti non si 
è fermato al rincaro dei tele-

$ni, che grava su 8 milioni 
utenti. Ha approvato nei 

giorni scorsi, a Bruxelles, mi-
iure per far rincarare ancora 
burro, latte, formaggi, ortaggi 
• frutta, carne. Sostiene In 
Parlamento una legge che pre
vede l'aumento del 100 % de
gli affitti di terreno agrario; 
e se il contadino pagherà di 
più per il fitto dovrà rincara
re anche i suoi prodotti. Non 
ha presentato la legge per 
estendere il blocco degli affitti 
per le case, i negozi, le botte
ghe artigiane, e — come pre
visto nel progetto del PCI — 
l'annullamento del rincari di 
affitto praticati in questi mesi 
dalle società immobiliari con 
più di 10 appartamenti, con 
una riduzione del 30 % da pra
ticare sui fitti recenti in quan
to risultato di un abuso a spe
se degli inquilini. Ed il gover
no Andreotti si avvia, cercan
do di sostenersi con un otti
mismo menzognero, ad aumen
tare le imposte sui consumi 
dal 1. gennaio con l'entrata in 
funzione dell'Imposta sul va
lore aggiunto (IVA). 

E* sempre ad un orienta
mento deliberato di governo 
che si deve il fatto che at
traverso gli interessi bancari 
vengono riversati pesanti one
ri sulla produzione e quindi 
sui consumatori. L'interesse 
sui finanziamenti per gli ac
quisti a rate (quasi duemila 
miliardi di lire, in genere del
la parte più povera della po
polazione) è del 13-14Te; quel
lo sui mutui per acquista
re una casa o finanziare qual
che attività della piccola im
presa, varia fra il 9 To e l'il %. 
U costo di una casa risulta 
raddoppiato negli ultimi due 
anni quando la costruzione o 
l'acquisto è finanziato dalla 
banca. 

Queste decisioni politiche 
mettono in evidenza come at
traverso l'aumento dei prezzi 
il governo ed i ceti privile
giati che lo sostengono perse
guono un forte aumento dei 
profitti. Si tratti di rendite. 
del terreno agrario e degli 
Immobili, di interessi bancari 
0 di profitti industriali. In 
ogni caso — attraverso l'au
mento del prezzi — i gruppi 
dominanti aumentano lo sfrut
tamento del lavoratore, sia es
so dipendente o artigiano, con
tadino. commerciante. Ognu
no fa la sua parte: l'Industria 
non rimane certo indietro an
che se parte del frutto del
l'aumento dei prezzi finisce 
nello spreco. 

Secondo dati forniti dal
la C o o p I t a l i a , u n a 
s e r i e di g r u p p i indu
striali molto noti al consu
matore hanno quasi raddop
piato le spese pubblicitarie nel 
nostro paese, portandole in 
Un anno da 118 a 196 milioni 
di lire la Unilever, da 45 a 80 
milioni la Liebig. da 66 a 80 
milioni la Helvetia. ed a 114 
milioni la Star. Oltre che ad 
Imbonire il consumatore, poi. 
1 margini forniti dai più alti 
prezzi servono a portare avan
ti operazioni di concentrazione 
ed espansione all'estero 

Questi fatti mettono in evi
denza come la lotta per im
porre li blocco, il contenimen 
io o la riduzione di certi prez-
si sia complementare con quel
la per ottenere una vera scala 
monile per i pensionati — ri
valutazione in base a?li au
menti salariali — e per il rin
novo dei contratti di lavoro. 

Iniziative 
di cavatori 
e minatori 

Nei giorni 4 e 5 dicembre si 
terrà a Roma la riunione tiri 
Comitati direttivi unitari nei 
sindacati nazionali minatori e 
lapidei. La riunione, oltre <*he 
a prendere in esame problemi 
organizzativi di entrambi i set
tori, la programmata Conferen
za nazionale mineraria ed una 
analoga iniziativa per il settore 
lapidei, discuterà della imposta
zione delia piattaforma rivendi
cativa per il contratto dei mi
natori e dello stato della ver
tenza contrattuale in atto per ì 
lapidei. 

Per i lapidei, dopo la rottura 
delle trattative determinatasi il 
giorno 8 novembre ed a seguito 
della quale la categoria ha già 
sviluppato una notevole azione 
di lotta sia con lo sciopero na
zionale dì 48 ore. sia con azioni 
articolate, la lotta proseguirà 

al'effettuazione di 8 ore di 
aro nella prossima aetti-

INDICE DEI PREZZI AL CONSUMO 
(base 1970 = 100) 

Merci e servizi 
Variazioni percentuali 

Settembre Settembre Settembre 
1970/69 1971/70 

Prodotti alimentari . . +4.1 
Prodotti non alimentari . . +6,4 
Servizi +5.1 

INDICE GENERALE +5.0 
Pane e derivati +3.6 
Ortofrutticoli +4.0 
Vino +3.8 
Olii +3.2 
Carni +5.2 
Prodotti caseari e burro . +7.4 
Uova —4.0 
Pesce +6.5 
Vestiario e calzature . . +7.5 
Elettricità, gas e altri comb. +3,5 

+ 4.7 
+ 5.9 
+ 4.7 

+ 5.0 
+ 4.7 
+ 1.0 
+ 3.2 
+ 3.6 
+ 6.0 
+ 11.5 
+ 9.5 
+ 9.5 
+ 6.1 
= 3.9 

1972/71 

+ 7.9 
+ 4.6 
+ 5,5 

+ 6.3 
+ 3.2 
+ 9.3 
+ 3.7 
+ 2.0 
+ 15.9 
+ 7.3 
+ 2,2 
+ 9.8 
+ 6.0 
+ 0.2 

Perchè' le PT italiane gono oggi fra le più arretrate d'Europa 

SERVIZIO POSTALE NEL CAOS 
dopo 25 anni 

di malgoverno de 

PONTE: Notiziario Istat - Indice dei prezzi Ogni giorno arrivano a Termini quintali e quintali di corrispondenza che per l'inefficienza del 
servizio postale vengono smaltili in tempi lunghi, malgrado gli sforzi personali dei lavoratori 

L'euforia dei mercati azionari ha precise origini 

Sono incoraggiate dal centro-destra 
le operazioni speculative in Borsa 

Non sono state solo le voci sulla svalufazione a fare affluire risparmio sui titoli azionari - L'affa
rismo delle banche cattoliche - A pagare saranno sempre i piccoli risparmiatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

Un'ondata speculativa sta in
teressando i mercati azionari 
e in particolare la Borsa di 
Milano. Il listino azionario a 
Milano ha segnato in media. 
da otto giorni in qua. un mi
glioramento del 7,8 per cento, 
l'indice generale è balzato da 
58.95 a 63.58 volte i livelli del 
1938. ieri si sono scambiati più 
di 17 milioni di titoli per un 
valore di oltre 24 miliardi. 24 
Ore - Il Sole parla di cifre re
cord. Nel corso della settima
na, la borsa ha lavorato a un 
ritmo medio di 12 milioni di 
titoli al giorno, per un valore 
di circa 19 miliardi, interes
sando tutti i titoli, compresi 
quelli Montedison, che sono og
gi i peggiori dal punto di vista 
del mercato azionario. 

Come si spiega questo boom 
borsistico, nonostante le persi
stenti difficoltà della nostra 
economia? 

SVALUTAZIONE — La psi
cosi monetaria, il profilarsi di 
una effettiva svalutazione del
la lira, sarebbe una delle 
cause dei rialzi in Borsa. I 

risparmiatori, soprattutto ì f 
piccoli, che hanno depositi in 
banca, li avrebbero utilizzati 
in parte per acquistare titoli 
azionari, specialmente i titoli 
relativamente stabili capaci di 
e rendere > e quindi capaci di 
compensare in parte gli effetti 
della eventuale svalutazione 
monetaria. Di qui l'insistenza 
delle richieste sui titoli immo
biliari e assicurativi. ' 

I processi inflazionistici, la 
continua ascesa dei prezzi pos
sono indurre a pensare alla 
eventualità di una svalutazio
ne. La sortita di Merzagora 
sulla necessità di svalutare la 
lira non ha fatto che aumen
tare la psicosi. Sarà bene ri
cordare però che Merzagora è 
il presidente delle Assicurazio
ni Generali, la più grande so
cietà italiana del settore, la 
quale svolge una parte delle 
sue attività all'estero ed ha un 
patrimonio immobiliare di cen
tinaia di miliardi. Tale patri
monio verrebbe fortemente ri
valutato da un mutamento di 
parità monetaria. 

La sortita di Merzagora ha 
anche dato fiato alla specula
zione in Borsa, malgrado che 

in .questa vigilia elettorale il 
governo Andreotti-Malagodi a-
vesse e abbia tutto l'interesse 
a far credere che la lira con
tinuerà a essere difesa, per 
tacitare le apprensioni dei 
piccoli risparmiatori. 
• Ma è proprio il governo An

dreotti a essere particolar
mente responsabile dell'attua
le situazione e anche delle spe
culazioni borsistiche. 

IL GOVERNO FINANZIA 
LA SPECULAZIONE - Una 
delle componenti della mas
siccia spinta al rialzo nelle 
Borse è infatti da ricercare in 
un forte aumento di liquidità. 
determinato dagli interventi 
della-Banca d'Italia e da isti
tuti " finanziari come TIMI, 
l'EFIM. l'ICIPU e così via. 
in particolare sui titoli delle 
finanziarie legate al sistema 
delle partecipazioni statali. 
. Non bisogna infatti dimenti
care. e fa testo l'appello di 
Forlani ' alla TV. che il go
verno Andreotti-Malagodi ha 
evidentemente interesse a un 
certo risultato dalle attuali 
elezioni amministrative. Cosi 
la spinta al rialzo nelle Borse. 

le assicurazioni contro even
tuali svalutazioni delia lira do
vevano servire a creare-una 
certa euforia in quei ceti di 
risparmiatori piccoli e medi. 
dove il centrodestra presume 
di avere o di poter trovare 
consensi. 

LE BANCHE CATTOLICHE 
EPICENTRI DI SPECULA
ZIONE - Ma c'è un terzo 
aspetto da considerare, per 
comprendere l'attuale boom 
borsistico. Questo aspetto è 
da ricercare nell'affarismo 
che sta dietro alle correnti 
di centro-destra della DC. af
farismo che ha le sue espres
sioni istituzionali nel Banco 
Ambrosiano e nella ' Banca 
Cattolica del Veneto. Attraver
s o i cosiddetti conti interb'an-
cari, una banca come il Banco 
Ambrosiano può dar vita a va
ste operazioni borsistiche at
traverso il risparmio prove
niente — ad esempio — dai 
piccoli istituti del Veneto. -

Che cosa si dice negli am
bienti di Borsa, di fronte a 
questa ondata speculativa? 
Che alla fin fine a pagare sa
ranno sempre i « piccoli • ri
sparmiatori > il cosiddetto par

co buoi. Questa vicenda fa 
piazza pulita, se mai ce n'era 
bisogno, della favola che la 
Borsa rifletta, addirittura sia 
specchio, dell'andamento reale 
dei processi produttivi della 
nostra economia. 

Cosi mentre La Malfa fa la 
predica ai lavoratori < rei > di 
battersi e di scioperare per 
migliori condizioni di vita, per 
un diverso sviluppo economi
co, , per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, e Zappulli sul 
Corriere della Sera si scaglia 
contro gli stipendi dei dipen
denti statali, decine di miliar
di del risparmio nazionale so
no in questi giorni oggetto di 
speculazioni che altro effetto 
non avranno se non quello di 
arricchire chi già è ricco e di 
alimentare i processi inflat-
tivi. E che di questa vicenda 
sia in particolare responsabile 
il governo di centro-destra, fa 
comprendere non solo l'avven
turismo che è alla base di 
questa coalizione ma anche, 
che razza di riforma della 
Borsa e delle società per azio
ni esso si appresta a varare. 

Romolo Galimberti 

L'ex braccio destro di Hitler sarebbe in Sud America 

«Bormann è vivo» spiega 
un giornalista inglese 

Il criminale nazista fu condannato a morte a Norimberga • Fuggì da Berlino 
in fiamme - Oggi avrebbe 72 anni - « Sappiamo dov'è e lo dimostreremo » 

Martin Bormann, tfrifiiw di Hitler 

' • LONDRA. 25. 
•Martin Bormann è vivo, fa l'uomo d'af

fari nell'America Latina e da quando sfug
gì all'inferno di Berlino, negli ultimi gior
ni della seconda guerra mondiale, ha 
messo al mondo quattro figli. Lo afferma 
il - « Daily Express », e dice che è stata 
un'equipe di giornalisti a»trovare le prove. 

A Haìfa, dove dirige un centro di docu
mentazione sui criminali di guerra nazi 
sti. Tuvia Fnedman ha manifestato su
bito scetticismo nei confronti della noti
zia del quotidiano londinese. Fri ed man, 
uno dei più tenaci * cacciatori di nazisti », 
ebbe parte importante nella individuazio
ne di Adolf Eichmann Ha detto che se 
la notizia del «Daily Express» risultasse 
vera gli alleati della seconda guerra mon 
diale- dovrebbero prerìdere l'iniziativa per 
l'esecuzione della condanna a morte in
flitta a Bormann dal tribunale di Norim 
berga: «Meglio ucciderlo che riportarlo 
.n Germania». 
•" Tuttavia Friedman dice di non essere 
emozionato dalla notizia del giornale in
glese, dato che « troppe volte » ha speso 
forti somme per dAr seguito a sensazio
nali notizie stampa, poi risultate false 
oiste. « Per me Bormann, che oggi avreb. 
be - 72 anni, è morto » ha detto Tuvia 
Friedman. 
• « Se qualcuno pub dimostrare che è vivo 
spetta al britannici, ai frano**!, agli ame

ricani e ai sovietici catturarlo ed eseguire 
la condanna all'impiccagione. In Germania 
sarebbe meglio non portarlo perchè là ci 
sono ancora molti nazisti che lo accoglie
rebbero come un eroe». Friedman dice di 
avere migliaia di documenti su Bormann 
e di non ritenere che egli sia in vita. 

Il « Daily Express » dice che i partico 
lari sulla vita del braccio destro di Adolf 
Hitler da quando riuscì a fuggire dal 
bunker di Berlino saranno contenuti in un 
libro di prossima pubblicazione, scritto da 
Ladislas. Farago. autore di un recente vo 
lume che parla delio spionaggio nella se 
conda guerra mondiale e. a quanto viene 
ora detto, numero uno della ricerca di 
Bormann condotta, dal • Daily Express » 

I dettagli degli spostamenti di Bormann 
dopo la guerra sono contenuti secondo il 
giornale in centinaia di documenti, por -
tati clandestinamente fuori dell'America 
Latina e messi in lucghi sicuri degli Stat 
Uniti e dell'Europa, ed ora base del libri 
di Farago. II «Daily Express» dice di s i 
pere esattamente dove risieda oggi Bor 
mann. ma nel numero odierno del eioma 
le questa residenza' non v*ene indicata 

L>Express» promette tuttavia di pub 
blicare la settimana ventura una versione 
più esauriente della storia di Martin Bor 
mann. scritta espressamente da Farago 
e da uno dei giornalisti della * squadra » 
di ricerca, un redattore dell'* Daily Ex 
presa » 

Una sola distribuzione domiciliare al giorno e code sempre più inter
minabili agli sportelli — Superlavoro per il personale, sperpero di da
naro negli straordinari, orgia di appalti e subappalti mentre mancane 
oltre 13 mila posti — I lavoratori stanno battendosi per una riformai 

Fino al '65 la posta veni
va distribuita anche tre volte 
al giorno. Attualmente il po
stino bussa una sola volta. 
Un dato che ha dell'incredibi
le. All'impressionante svilup
po urbanistico, all'impressio
nante aumento del traffico po
stale (il volume della sola 
corrispondenza nel decennio 
60-70 è salito da circa 5 mi
lioni a 6 miliardi di pezzi) 
l'Azienda delle Poste, simile 
ad una vecchia signora con
servatrice. autoritaria, egoi
sta non ha saputo reagire se 
non intestardendosi sulle sue 
posizioni. La sua struttura ot
tocentesca non è stata neppu 
re scalfita dalle esigenze og
gettive, poste di volta in vol
ta. dal trascorrere degli anni. 
I ministri de che si sono suc
ceduti alla sua direzione, se 
ne sono serviti come stru
mento clientelare e di pote
re personale, facendo del mal
costume la regola di vita. Le 
precise responsabilità dei go
verni de hanno fatto del siste
ma postale del nostro paese 
uno dei più arretrati di 
Europa. 

La « vecchia signora » non 
vuol credere che il mondo 
sia profondamente cambiato, 
anzi civetta, ancora, con la 
« romantica » immagine del 
postino di campagna. Forte 
della legge che dice testual
mente (articolo 4 del codice 
postale) «La azienda ha la 
potestà di organizzare i ser
vizi nel modo che e^a ritie
ne più conveniente » offende e 
umilia costantemente chi la 
mantiene in vita e colpisce gli 
interessi di milioni di esseri* 
umani che la pagano. 

Vive In un bel palazzo nel 
cuore di Roma ed è convin
ta che non faccia parte dei 
suoi doveri sapere cosa acca
de nello sperduto ufficio pò-" 
stale di San Nicola Arcelia. 
Ha ritenuto «più convenien
te» in tutti questi anni, di vi
ta agiatissima, creare solo 
13 mila uffici postali, esclu
dendo. poi, ad arte, una loro 

.distribuzione «benevola». Al 
contrario. Il criterio delle di
scriminazioni più scoperto è 
-stato alla base della disloca
zione degli uffici. 

Alla . restrizione delle aree 
di intervento ha corrisposto 
quindi una serie di privile
gi: gli abitanti della città ri
spetto a quelli che vivono in 
campagna o in piccoli cen
tri; il centro delle città ri
spetto alla oeri feria, i luoghi 
di villeggiatura rinomati ri
spetto allo sconosciuto paesi
no dell'Abruzzo. Questi cri
teri non possono essere consi
derati un «errore del passa
to» perchè fanno ancora par
te delle scelte dell'Azienda 
delle Poste. Li situazione in 
campagna, ad esempio, va 
peggiorando pesantemente e 
la proposta della «vecchia si
gnora» è quella del recapito 
a giorni alterni. Un tentativo 
in atto che significherebbe 
non solo colpire l'utente, ma 
anche non risolvere il proble
ma dei 4 mila lavoratori anco
ra fuori ruolo (impegnati ap
punto in zone di campagna) e 
quello dei mille incaricati con 
meno di 5 ore lavorative quo
tidiane. Un modo insomma 
per coltivare la sottoccupa
zione e la dequalificazione. 
oltre che appesantire il già 
drammatico divario fra città 
e campagna. 

Come si realizza la discri
minazione poi fra l'abitante 
del centro e quello delia pe
riferia? Non solo nelle este
nuanti file cui sono costretti 
in maggior misura questi 
ultimi, ma nell'oggettiva im
possibilità di avere tutte le 
prestazioni del servizio. Un 
esempio: se abito a San Basi
lio. una popolosa borgata ro
mana. non posso spedire di 
oomerig?io una rarrom^nda-
ta; per farlo dovrei trasferir
mi al centro, il che. con il 
traffico di Roma, è una im
presa assolutamente impro
duttiva. 

Che gli uffici postali siano 
pochi. la stessa azienda è sta
ta costretta ad ammetterlo: 
ne mancano — ha confessa 
to — circa seimila (una cifra 
già scarsa, ma ancora più 
insufficiente se si considera 
il mancato piano di raziona
lizzazione dei servizi). L'am
missione non lava i peccati. 
A Sesto Fiorentino, tempo fa. 
la gente lottò per sei anni 
consecutivi - per ottenere un 
nuovo ufficio. Quando il sot
tosegretario X tagliò il fatidi 
co nastro nell'umido locale. 
era già tardi: la popolazione 
era aumentata e quell'ufficio 
non bastava p:ù Tutte le voi 
te. in questo ultimo periodo. 
che l'Amministrazione ha de
ciso di « regalare » un nuo
vo ufficio, questo non è mai 
stato deciso in rispetto di un 
piano organico; ma solo di 
pressioni clientelari. Sintoma
tico m questo senso è Io 
«spuntare di nuove sedi so-
prattutto in periodo preelet 
torà le. La stessa azienda am 
mette che mancano 13 mila 
post; (per i sindacati sono 17 
mila) ma continua a stanziare 
milioni per le prestazioni 
straordinarie. 

La relazione sul bilancio 
delle Poste afferma poi: « Est 
stono migliaia di uffici pò 
stali privi dei più essenziali 
strumenti di lavoro» (si leg
ga matite, penne, macchine 
da scrivere, sgabelli, ecc.). 
Apriamo un nuovo capitolo: 

gli uffici postali sono pochi e 
per di più mal attrezzati: i 
due elementi sono sufficienti 
a comprendere perchè il ser
vizio postale è quello meno 
funzionante delle attività 
esplicate dalle Poste. C'è an
cora un aspetto non seconda
rio: i lavoratori sono costretti 
a trascorrere anche dieci ore 
in ambienti malsani. Basterà 
ricordare la decisione di un 
pretore romano di chiudere 
l'ufficio di Roma-ferrovia per
chè giudicato « inadeguato sul 
piano igienico», o citare il ca
so di un importante ufficio 
di smistamento, a Milano si
tuato in un sotterraneo, sog
getto a ripetute «alluvioni». 
E cosi può capitare che la let
tera spedita da Roma giaccia 
in un sacco di posta anche al
cuni giorni, se è inverno e la 
pioggia ha costretto i lavora
tori ad uscire dall'Ufficio... E 
quella lettera aveva già per
corso il suo calvario. Imbuca
ta, aveva aspettato un gior. 
no intero prima di essere 
presa — per un puro caso 
della sorte però, dobbiamo 

Martedì 
sciopero 

nazionale 
nelle Poste 
Martedì scioperano In tut

ta Italia I postelegrafonici: 
le segreterie nazionali del 
Silp-Cisl, Fip-Cflll e Uilpoit, 
confermando lo sciopero ri
badiscono che obiettivo del
la lotta è una vera riforma 
dell'Azienda. 

A questa prima azione se
guiranno altre 24 ore di 
sciopero da attuarsi In ma
niera articolata per gruppi 
di Ragioni nei giorni t , 12 e 
15 dicembre. - -

Ecco le modalità dello 
sciopero di martedì: il per
sonale viaggiante postale co
mincerà l'astensione di 24 
ore a partire dalle ore 20 di 
domani lunedi 27, mentre II 
restante personale sciopere
rà dalle ore zero alla ore 24 
del giorno 2t. 

Nell'annunciare la propria 
adesione allo sciopero il co
mitato direttivo della UIL-
TES (il sindacato che orga
nizza i telefonici di stato), 
in un comunicato precisa di 
aderire allo sciopero nazio
nale del 21 e condannando il 
gravissimo e irresponsabile 
provvedimento relativo ai 
super-burocrati. Il comitato 
direttivo inoltre ha ravvisato 
la necessita che attraverso 
l'azione di sciopero siano tu
telati quegli obiettivi comu
ni che riguardano principal
mente il nuovo ordinamento 
del personale, che permette
rà alla categoria II raggiun
gimento di quei traguardi 
qualificanti che non sono 
comuni solo ai postelegrafo
nici ma a tutti gli statali ». 

ammettere che il tempo «X 
attesa avrebbe potuto essere 
anche inferiore. In teoria a 
Roma dovrebbero essere ef
fettuate 5 corse al giorno, ma 
in realtà il prelievo avviene 
solo tre volte (una corsa è 
sacrificata al traffico, la se
conda è regalata alle «stam
pe »). Una volta tolta dalla 
buca la lettera viene trasfe
rita nell'ufficio smistamento, 
dove sempre in ambienti umi
di, privi di luce, lavoratori 
affaticatissimi dall'enorme 
numero di straordinari (le 
Poste hanno il primato: spen
dono più di 800 milioni al
l'anno per solo straordinaria) 
distribuiscono la posta in tan
te piccole caselle di legno 
(...e siamo nell'era spaziale). 

E come allora meravigliar
si se il viaggio di una lettera 
si è fatto con il passar degli 
anni, e con lo sviluppo del
la « tecnica » sempre più lun
go? Ad un nostro amico è ca
pitato di spedire una lettera 
da Londra a Roma: a casa 
del mittente è arrivata dopo 
sei giorni, ma in Italia era 
arrivata il giorno dopo che 
l'aveva imbucata. Il rapporto 
fra il tempo di viaggio di 
una lettera italiana e quella 
francese, ad esempio, e di 
uno a tre. Gli utenti sono 
stanchi e, a danno proprio e 
dello stesso servizio, vanno 
verso nuove scelte (il tele
fono. ad esempio). Nel bilan
cio del '72 le Poste prospetta
no già una riduzione di un 
miliardo e mezzo di introiti 
per lettere e pacchi. Una let
tera (che costa al cittadino 
50 lire) costa all'azienda 30 
lire, ma una stampa commer
ciale solo 2-3 lire. Un proble
ma di fondo quindi è quel-
lo di scelte nuove per una 
sostanziale modifica delle ta
riffe, a vantaggio del servi
zio sociale, più che a van
taggio delle grandi ditte indu
striali, commerciali, farma
ceutiche, editoriali. 

All'incapacità di far fronte 
alle esigenze del traffico la 
Azienda risponde usando la 
pratica del trasferimento di 
Interi servizi nell'area della 
speculazione privata, come 
mostra il pullulare di ditte 
che appaltano 11 recapito o il 
trasporto e scambio di effetti 
postali. Un altro espediente 
per costringere migliaia di la
voratori al sottosalario. An
che i tentativi messi in atto 
in questi ultimi anni dalla 
azienda (e sempre e solo gra
zie alla forte spinta dei sin
dacati) dimostrano l'assoluta 
mancanza di volontà politica 
di trasformare il servizio In 
servizio sociale. 

I voli postali aerei o l'in
troduzione del codice di av
viamento — definito a auo 
tempo « rivoluzionario » e che 
è costato 470 milioni per sola 
pubblicità — anche se è stato 
usato dal 60% degli uten
ti. hanno mostrato tutto il 
loro carattere velleitario, per
chè non collegati ad una se
rie di altre misure in un pia
no organico. La battaglia per 
una vera riforma delle Poste 
è aperta: ne sono prota
gonisti In prima persona, i la
voratori. Del loro Impegno di 
lotta sociale parleremo in vn 
prossimo articolo. 

Francesca Raspini 

Per ordine del magistrato 

Scarcerati i 4 
delegati FIAT 

Cadute o ridimensionate le assurde accuse 
contro gli operai — Accolti all'uscita del 
carcere da lavoratori e dirigenti sindacali 

TORINO, 25 
I quattro delegati delia 

-FIAT di Rivalta che erano sta
ti arrestati la scorsa settima
na durante uno sciopero da
vanti allo stabilimento sono 
stati rimessi in libertà prov
visoria e sono usciti stasera 
alle 18 dalle carceri «Nuove» 
di Torino, accolti e festeggia
ti da una folla di compagni 
di lavoro e rappresentanti sin
dacali. Il magistrato che ha 
firmato il provvedimento di 
scarcerazione aveva voluto 
prima interrogare minuziosa
mente i carabinieri che ave
vano redatto i verbali e le 
«vittime» delle presunte vio
lenze che i quattro avrebbe
ro commesso: il fatto che la 
libertà sia stata concessa su
bito dopo quest'indagine con
ferma la tenuità se non l'in
consistenza delle gravi accu
se elevate contro questi lavo
ratori. Due dei quattro dele
gati. Antonio Zuddas e Pom
peo Lapalorcia. erano stati ar
restati dopo che il vicecoman
dante delle guardie FIAT di 
Rivalta, Angelo Borruso. ave
va cercato di « sfondare » con 
la sua auto un picchetto, ave
va urtato e gettato a terra lo 
Zuddas, era tornato indietro 
a piedi in modo chiaramente 

ivocatorio ed era venuto al* 
oo» hai R 

Sono 1.200.000 
i procedimenti 

penali pendenti 
E* stata resa nota dallo 

ISTAT la prova statistica 
delia inefficenza dell'appara
to giudiziario italiano derivan
te dalla debolezza delle strut
ture e dalla macchinosità dal
ie procedure. Al 31 luglio «ali 
1972 risultavano pendenti, in 
fase istruttoria e in primo 
grado, ben 1.173.864 procedi
menti penali, a cui si devono 
aggiungere 37.857 in appaio 
e 10.619 in Cassazione. 

Sul voto del 
« Nuovo PSIUP -
Il ' gruppo del « Nuovo 

P3IUP » ha ulteriormente pre
cisato la sua posizione in me
rito al voto dei suoi militanti 
nelle elezioni di oggi. Essi vo
teranno per la propria lista 
laddove essa è presente, mas
tre nelle altre località «rttv 

le Ito* wmJTi ranno per ì 
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